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GLM AVVENMMENTi SPORTEVI 
Toua I KA\CK: NUOVO SCOSSONE ALLA CLASSIFICA E WALKOWIAK RIPRENDE LA MAGLIA GIALLA 

Arrivo solitario dì Charly Gaul a Grenoble 
• * 

- "'& 

CRKXOIILK. 24. — Il lussemburghese CIIAKLY G A U L 
taglia \ i l lor ioso il traguardo (Teli-foto) 

E' mancata la lolla 
(Dal nostro inviato special*) 

GRENOBLK. 24. — La 
corsa di oggi ha. i ido l lo a 
pezzi gli atleti; e non c'è sia­
la dura ballati la! Il pezzo 
in pianura da Torino a Susa. 
«li atleti del - Tour » lo han­
no fatto ruota a ruota, quasi 
sempre; r, scavalcalo il Col­
le del Monrciiisio, in attesa 
di affrontare le rampe del 
Col de la Croi.v de Fer. gli 
atleti del « Tour » di nuovo, 
se la .sono presa comoda. 
Hanno lasciato Acarpa re I'a-
dn\an, Marigil, Iliiiz e Has-
scndorfrr. . 

Tutti avevano paura, oggi. 
Tutti si aspettavano il «"cul­
pa di martello ». oggi. Tutti 
sapevano clic la corsa di 
oggi avrebbe potuto mettere 
la parola fine a questo ro­
manzo giallo: il « T o u r » , e p ­
pure, l'ordine di arrivo è ab­
bastanza chiaro; e più chia­
ra ancora è la faccia della 
classifica. Wagtmans non e 
più il leader: Wagtmans si è 
perduto nella breve e non 
difficile salita del Col du 
I.iultl d i e e a un tiro di 
schioppo da Grenoble, e con 
IVagtmans tra gli altri si so­
no perduti: I.auredi. Adria-
er.ssens, Brankart. l ' ornan , 
Df Bruyne, Forestlcr e I le-
ftlippis. 

Che cosa è accaduto dun­
que. sul Col du Luitcl? S e m ­
plice: è scattato Gaul e ha 
fatto il vunio. In poco P>u 
di mezz'ora di cammino fra 
salita e disecca Gaul ha s lac­
cato Ockers di 3-»2" e *iVagt-
n a n s da Gaul è stato stacca­
lo di 1V3X": 

Se Ciani ace-ive deciso di 
afiaccare sul Col de la Croiv 
de Fer, certo stasera il 
• Tour» non avrebbe più 
niente o poco da dire. Come 
ò noto, Gaul è uno sbadato: 
quando è «part i to» era lar­
di Gli atleti che non si sor.o 
smarriti durante la splendi­
da, ma tarda azione di Gaul 
si contano con le dita di una 
mano. 

l 'omini con gli occhi fuori 
dalla testa, abbiamo visto 
oggi. •> oggi abbiamo visto 
atleti che andavano a zig 
rag per la strada, e che di 
umano nella espressione del­
la faccia avevano poco o nul­
la. WaUsowiak, per esempio, 
hanno dovalo tenerlo dirit­
to in e o e per poterlo vest i ­
re- di giallo: era - jtroggy •>. 

F. DefiUppis? Il « C U - ha 
pagato a prezzo piuttosto 
caro la sua \ i t toria di ieri. 
Anche lui, Defilippis. sulle 
rampe del Col da Luitcl. la 
strada la vedeva si e no. 

Ma buona, disperata è sta­
ta la discesa: inline Defilip­
pis non è crollato come pa­
reva dovesse crollare, da un 
momento all'altro. Il più in 
gamba dei « nostri » è stato 
Nencinl oggi. Eppure la diar­
rea l'aveva vuotalo. 

Brillante, forte, anche Pa-
dovan. I l quale bittuto d i 

tanto così da Marigil. sul 
• traguardo rosso • del Col de 
la Croi.v de I-'cr, su Marigil 
si è poi preso la rivincita 
nella discesa. l'or un po' Pa-
dovan è stato in fuga, colo 
Ma sul Col du Luitcl ha ce­
duto; e nella discesa non ha 
avuto fortuna; per poco. Pa-
dovan, nella discesa del Col 
du I.uitel non ci ha rimesso 
la pelle. Sempre lento e tar­
do Fornara. Cosi cosi Giudi­
ci e Coletto, e Monti e Con-
trrno. Fantini e Halli si sor.o 
perduti per strada 

Non è stata una giornata 
lieta, per ^li atleti della 
- squadra - quella di oggi. 

Defilippis comunque, gua­
dagna posizione nella scala 
della classifica, che ora, nel-
rordlr.e. elenco: Wagtmans. 
YVallcovtiak, Bauvin. Adria-
eiissens. DefiUppis. Bahamon-
tes. Dicevamo Ieri che -.la-
sera il - Tour » forse si sa­
rebbe tolto di dosso il velo 
deirittccrte/za. 

So, no. perché la corsa di 
oggi, in parte ha deluso: non 
c'è >lata infatti la lotta a l ­
l'arma bìjiir.i che era nelle 
previsioni della vigilia. F. al­
lora? K allora vedremo dò-
mari. Anche domini il »Tour» 
si arrampica. Ma gli atleti 
tutti o quasi danno l'impres­
sione di essere stanchi, trop­
po stanchi: i quaranta al l 'e ia 
della prima fase della gara 
e le « bombe » li hanno de ­
moliti. forse.' 

A- C 

Sul facile Col du Luitcl è scattato tardivamente Gaul. In poco più di mezz'ora di cam­
mino ha staccato Ockers di 3'22" e Wagtmans di 75'38" / Se Gatti avesse deciso di at­
taccare sul Col de la Croix-de-Fer, certo il « Tour » non avrebbe avuto più niente da 
dire. Tuttavia gli uomini che non si sono smarriti alVazione di Gaul possono contarsi 
sulle dita di una mano. Uomini con gli occhi fuori dalle orbite, abbiamo visto, e atleti 
che andavano a zig zag per la strada, e di umano sulla faccia avevano poco o nulla. 
Wallcowiah, per esempio, hanno dovuto tenerlo diritto in due per poterlo vestire di 
giallo: era « groggy ». E Defilippis? Il e Cit » ha pagato a duro prezzo la vittoria di 
Torino. Anche lui, Defilippis, la strada del Col du Luitcl la vedeva sì e no. 

E le salite continuano. La corsa di oggi ha il sale e il pepe sulla coda. Si scala il Col 
de UHoeillon (m. 1434), si sale il Col du Gran finis (m. 1160) poi, precipitevolissi­
mevolmente, si scende: a poco più di un (piarlo d'ora dall'ultimo traguardo rosso c'è 
Saint Etienne. La distanza « breve: Km. 173. Ma ne vedremo delle belle. 

(Dal nostro inviato spooiale) 

('RENOBLE. 24 - Lu fe-
sfa è finito: via da l'orino, 
ria dall'I lidia. La parentesi 
bianco - rosso - verde del 
'Tour* e stata bella: lu 
grande corsa ha dato lu pos­
sibilità ad un atleta della 
squadra, di tagliar trionfal­
mente il nastro del traguardo 
di Torino. L'atleta e il 'Cit', 
il ragazzo di caso: è Defi­
lippis. Così, come si dice, lo 
entusiasmo e sfililo ullc slelle. 

Il «Tour* ha conquistato 
Torino. Ed il stonar Goddet 
mi dice: - E' con un po' di 
rimpianto che abbasso la 
bandiera: Torino ha dima- I 
.strillo di roler òr ne ul 
*'i"our-. Grazie. Ed io sono 
felice che. un atleta della cit­
tà si .sin imposto: l'urlo di 
gioia die ha accolto lu vit­
toria di Defilippis mi ha com­
mosso: era un urlo d'amore ». 

.Vi va. Lu corali di oggi e 

pesante. difficile Vivace­
mente e l'floci'mcji/f, .subito. 
icappa Ilusseuforder. Lo in­
segne e lo acchiappa Baffi 
Ma. di nuovo, llassenforder 
srupjxi ed nuche ijuestu volta 
non va lontano. 

Fa caldo. Un reto di calo­
re avvolge la montugna ver­
so la quale la corsa cammina. 
Il cielo è d'un azzurro mari­
no, smagliante. La strada è 
ptanu. Abbastanza veloce II 
passo; ma la matassa delle 
ruote non si sbroglia. In te­
sta al gruppo, gli atleti della 
• squadra» La montagna fu 
paura: anclie i ribelli, oggi, 
MÌUO tranquilli. Tatti m yrtip-
po a Susa, ai piedi del colle 
ilei iWoiicenisio Scatta Co­
letto. scatta per vincere un 
• traguardo a premio ». Ma 
ecco Gaul all'attacco due vol­
te. Lu prima volta gli resiste 
Adriaensscns; poi resistono 
Va il Geuechten. Huot e lia-
fiumotifi's 

Attacca Bahamontes 
l'ausa E' Le Gutlly che ti­

ra e fila. Lassù, sulle cime, 
la montugna e. chiazzata di 
neve. Ma la struda trasuda di 
asfalto: il sole e di fuoco. Il 
gruppo fa l'armonica e si 
spezza Allungo di Gatti, 
Oclcers, .Muriptl e Ilnot; rin­
corsa di Van Genecliten e 
Uahauiontes. I quali, poi, 
scappano: 25" di vantaggio 
a llospice., 

.'\iriri.spatiimeiifo di Van 
Genecliten e iialiumoutct 
partono Ilnot. Ockers, Gaul, 
Lorono, Bauvin, Meysenq, 
l'rivut, Adriuensscns, Nolten. 

Ma reco liahainontes stacca 
Va» Gracchti'ti: in quattro e 
quattr'otto Bahamontes pren­
de il largo. 

Alla frontiera Bahamon­
tes passa con l'03" di c*urttu<i-
jjto su Vaa Ge/iechfeii. Se­
guono: (l'uni, W'al/coiutuk, 
Ockers. B mirili, Adriue?i.s-
setis, Lorono e Meysenq a 
2'O.V; segue Priraf. a 2 55"; 
seguono Nolten, Ncnctnl, 
U'diJlnmns, d o s e a 3'3t>". Se­
guono Laurea', Fornaru. lìer-
tolo. MuIIejuc, Marigil. Le 
Gutlly, Barbosa, Iloorelbecke, 

Impams. Robinson, Scarna;:. 
Iluiz. Gret. Serra e Qucntin 
a 5'30". Poco distante De­
filippis. 

1,'arrampicata continua. E 
continua la fuga di Bahumou-
tes che. però, non forza l'a­
zione. 

• FA muclto distmguido sca-
lador de Toledo - M «ccci't 
retta di guadagnare con un 
margine di vantaggio suffi­
ciente il -traguardo rosso* 
sul Colle del Monceai.sto. Ji 
ritardo di Van Gcncchtcn è 

di 4J"\ Il ritardo della pat­
tuglia di Gaul è di l'50". fi 
ritardo della pattuglia di 
Nencini è di 2'50". Segue 
l'rivat a 3'ZV. 

Bahamontes si rialza t 
mangia e beve. Fa le co-te 
con calma cioè. Bahamontes 
.si «v iaxciafp raggiungere da 
Van Generateli a Lcnslc-
bourg. E poco dopo sulle ruo­
te di Balianionte.s r di Vuu 
Geucchten si portano .Vol-
ten. U'aZkou'tafc. Ocfcer.s, 
Gaul. Lorono. Huot. .-ldria-
rnssen. Bauvin, Meysenq. 
Xenctni. dose. Wagiman*. 
Priva:. 

Poi Xolten scappa con 
IVaofmnris. Ockcr* e Van 
Gencchten Quando .\oZfen 

f Limssimm f 
ORDINE DI ARRIVO I CLASSIFICA GENERALE 

I) c ; . \ t l . (I.IISS.) che ha ner-
rnrto i 2..0 km. della Torino-
<;rrnoble in S.H'11"; zf Ockers 
(Bel.) a r r r ; j ) N E X C I N I 
(It.) a 7'29"; 4) Bahamontes 
( S p ) *t . : 5) UalkoKUk (NEC) 
s i . ; ty FAIiOVAX <IU) a *^f ; 
7) Kobinton (Luss.) s.t.; *) 
Bauvin (Kr.) s . t ; 9) Van Gè . 
nerhtrn <l»el) s.t,; 10) Privai 
<»r.) su; II) DEFILIPPIS (It.) 
a l l 'U"; 1̂ ) De Bru>ne (Bel.) 
s i ; IJ> Forestirr <Fr.) s.U; 14) 
FORNARA (U) » H W ; 15) 
liarboi* (I.uss.) s.t.; l(> Ber-
tolo (NEC) s.t.; l ì ) Bergaod 
<»r.) s.t.; IX) Brankart <Bel.) 
* « ; I») Dolio (SO) s.t_; 20) 
Jan*<ens (Bel.) s.t ; 21) Close 
(Bel.) s.t.; 22) >|eyrenq (S.E ) 
s.t.; 2J) Adriaensscns (Bel.) s.t.; 
Z*t Cirminianl (Fr.) s-t.; 25) 
.Marisil (Sp.) s L ; 3«) Plcot 
(Ovevi) s.i.: 2i) Lorono <Sp.) 
s t-; ;*) Xoltei, (Ol ) s.L; 25) 
.Mallejac (Ir.) s.t-: 3») Wagt­
mans (Ol.) s i . ; 31) Lauredl 
(S.E.) a i n » " . T») Beuffeuil 
(S.O.) a IV3I": 33) Morn 
<Luss) s ( . : 3t» GIUDICI s-t. 

(ili altri italiani si sono cosi 
rUvsiftrali: l ì ) FANTINI (It.) 
a 24-U-'; 4g) CONTF.RNO (It-> 
a 2C4*'; 55) COLETTO (It.) 
a U H " : «I») MONTI (Italia) 
a 3105 '; ìl> B A I H a 3H01'. 

I) U'alkouiak ( V E . C ; in ore 
!»^«-30"; 2) Vlagtman» (Ol.) a 
3*41"; 3) Bauvin (Fr.) a 3"56"; 
4) Adriaensscns (Bel.) a *"44"; 
5) DEFILIPPIS (It.) a 1102"; 6) 
Bahamontes (Sp.) a 13*41"; ì ) 
Lauredl (S.E.) a I4-40"; S) Pi-
cot (Ovest) a li'35; 9) Privai 
(Fr.) a 19'ttT'; 10) Barbosa 
(Luss.) a 22-lì"; 11) Ockers 
(Bel.) a 25"25"; 12) Voorting 
(Ol.) a 25'4ì"; 13) Robinson 
(Lnss.) a 2«4Ì"; 14) Foreslier 
(Fr.) a 31*4*"; 15) De Groot 
(Ol.) a 34*35"; 1C) Close (Bel.) 
a 3V5S"; l ì ) Gaul (Luss.) a 
36*08"; i») M O N T I (it.) a 37-ir-: 
19) Darrigade (Fr.) a 3ST3F*; 
20) De Broyne (Bel.) a 4011"; 
21) Dotto (S.E.) a 40*li"; 22) 
De Smet (Bel.) a 53'4J"; 23) 
FORNARA (It.) a 5F23*; 21) 
NENCINI (lUlia) a 56'lt"; 
25) qucntin (Ovest) a 5V51"; 
2«) COLETTO (Italia) a 58*n5": 
27) PADOVAN (Italia) a 59.32*-; 
28) Nolten (Olanda) a 1.01*33"; 
29) Van der Plu>m (Olanda) a 
1,04*19". 

La classifica degli altri ita­
liani è la s«0u«nte: 40) GIUDI­
CI a 1.30'13"; 41) CONTERNO a 
1.33*11"; i*» FANTINI a t l ì" e 

l ì*; 5J> HAFtl a 2.02*U* 

si calma. 11 ini.seiiia /inisce. 
E la puttutihu di Dctilippi\ 
torna sulle ruote buone, 

Siamo a Franco:, sulla 
strada dì St. J. De Man rien­
ne Fora Defilippis e Pndo-
van gli dà una ruota e tu 
ninfa neirinseguiiiiento. che 
e breve. 

Tranquillità, e passo cor­
to. Xe approfittano Pudovan, 
.Marioli, finir e llasscndor-
fer per darsela a gambe e 
liuadaj'itar tempo. 4'05" a 
St. J De Mai: rienne, dove 

Quello che dice Binda 
(iKKNOItLK. 21. — siamo 

alle solite? Voglio dire: Unt­
ela torna a fare la faccia 
buia? oggi si. 0CKi | e cose 
della " squadra " sonii anda­
te piuttosto male: Defilippis 
si è smarrito; manco questa 
\olta Fornara è venuto fuo­
ri dal gusrlo e Coletto e 
.Monti per fare soltanto due 
nomi sì sono perduti per la 
strada. Il più forte oggi, è 
stato Nencini. Bravo anche 
Padnvan il quale per» non ha 
avuto fortuna. 

Binda dice : < Addosso a 
Defilippis pesava forse la fa. 
tira della trionfale galoppata 
di Ieri. E per Fornara. Co­
letto, Monti, proprio non so 
più che cosa dire! E" anda­
ta rosi; Mirriamo che vada 
meglio domani. Anche eli 
atleti delle altre MI nari rr so­
no stanchi •-

Intanto si fa avanti Nen­
cinl Chiedo a Binda: • Che 
cosa ne dici del Nencini di 
ORKÌ?.. 

E Binda: « E' stato molto 
bravo; ma è tardi: ormai 
Nenrinl è fuori sioro •• 

A. C. 

iom:ncia l'arrampicala al 
Col Dc La Croix-de-Fer E' 
IiiTijjii. l'arrampicata: Km. 

J'J.IJO. Gin sulle prime rom­
pe Manti si smarrisce ma 
iindiiinio avanti E' Gaul clic 
lira la fila La strada è stret­
tii e .s'impenna con rampe 
t'u'0 al 9.7 per cento L'asfal­
to 'liquido, e poi li- polvere 
ed i .sn.ssi. Brnnnno i motori 
de le automobili, e gli attle-
t< so'io tanti cisti in eroe*. 
Il cr.ldn e la fatica scavano 
e rrialc'tcono le Iacee degli 
l'tieti 

'"orainique, ecco le .'i:s: piti 
imporranti: l'allori:n e Mari­
tili yfacrano llnsscnforder e 
Itili:; dal qrttppo rcappano 
Van Gencchten. Le Giuli];. 
Ge/n:nrani A me.'n dell'ar-
rampicala questo è il - pitn-
ro -: in iurta Padovan e Ma­
nali. a l ' io" Van Gencchten. 
a V20" Le Guilly. n 2'50" 
lini:, a 3'55" Gemimani: quin­
ti:. •.' q'tippo e yoy. Sei 
drappo scar'a Wallcou-iuk 
(JIi resistono Meysenq. Ockcr* 
e Gaul. Quindi .si fa aranti 
Hitot. Incalzano Adricenssens 
e Defilippis: incalza Baha-
v.ontef L'c*ccs.i del - Cit-
è mao>iifira; cede invece. 
Wag.'man*; e cede, come al 
«olito. Fornara Si capisce che. 
intanto. Hassendorfer è stato 
p.i,s.*afo E co«i Geminiani. Al-
l'inseguimento di Marigil. 
Perforati e Van Gencchten si 
lancia tira pattuglia così for­
mata: We.lkoiciak. Meysenq. 
Ockers, Gaul, Bahamontes e 
Uuot: il quale Huot. poi cede. 
Ma ecco il nastro dell'-ulti­
mo chilometro -, Gli nomini 
di punta l'hanno vinta E. ad 
mi t r o di schioppo dal tra-
auardo rosso. Manjìil stacca 
Padnvan Sul Col de la Croi.v 
de Fer vince dunque. .'Iflri-
oil Segue Padovan n 32": 
quindi: Van Gencchten a 
l'.ìO". Gaul a 3'2.V. Bah aman­
te* a 32S ': Ockers. Wnlfco-
n-ial; e M<"u*enq a 3'35" 

Dejtlippi.s a r n r a poco do­
po. Dt.spernra discesa del 
- O f - het i l ipni j «i 'aneti: 
.«/torà le rocce, e tanta è la 

velocità che. nelle enrre qual­
che tolta, e costretto a /re­
nare coi piedi. Ma unclie lui 
vuole non perdere tempo' 
Pazzo e H'aì/coti-ialc* .stacca 
AI e]/semi e Ovhen, supera Bti-
/lamontes e Gaul, si avvan­
taggia di -15". Nella san di 
Walkowiak, all'inseguimento 
vengono acchiappati Van Ge­
ncchten e Marigil. La caccia 
è a Padoran, elio è la frecciu 
della rcr.sa. 

Al posto di rt/orinmeiito di 
Allemont Padovan lui l'40" di 
vantaggio su Walkouiak. Ma­
rigil e Van Genechtcn Seguo­
no: Gckert. Gaul e Meysenq 
a 230": Adriuensseiis e Ba-
lunnontei a 3'IH": Defilippis a 
3'30": Fornara. Dotto, fluì:. 
Brankart. Bauvin. De Bruyne. 
Laureili. Pnvut, AIaIIe;ac. Ge-
miniani. Barbosa, Forestier, 
Rertolo e Close. a 4'30*'. Quin­
di, la pattuglia di Waptman.s 
a 5'30". Nella jjnttttqliu di 
Waptman.s c'è Nencini. Un 
pe;:o di pianura, .finalmente' 
Padovan .si .sii>arrtsce e sì la­
scia acchiappare da U'al'co-
iriak. Van Gcncchtpn. Muri­
gli. che ha aspettato Ockers: 
da Gaul. da Meysenq 

E Defilippis? Ila ceduto ed 
è stato preso dalle pattuglie 
di Fornara e Wugtmans in ri­
tardo di 4'2l>" 

L'ultima arrampicata- il Col 
de Luitcl E' una brutta be­
stia. Scappa Vari Genetcheu; 
cedono Mcywnq e Padovan. 
Poi scatta Gaul e cede Van 
Genetchcn e cede WaU.-otriaK*. 
e — dopo un duello ai ferri 
corti — cede Ockers, così 
Gaul è solo' 

E piti gin. intanto Baìta-
viuntes ha stuccato Adrutens-
sens e Alunni'. Ora supera 
Meysenq. Padovan .. 

II yolito Gatti che dà spet­
tacolo iti .salila, che tri .salita 
- . s t racc ia - tutti: il - traguar­
do rosso- del Col du Luitel 
e suo, di Gatti, con 2'1't'' di 
vantaggio su Ockers. Seguono 
Bahamontes, a 6'15"; Walko-
tetak a G'35"; Van Genetcheu. 
a 7"Jfi": Nencini a 7'50"; Pa­
dovan a H'IH": Bauvin, Ro­
binson e Privat a 8'25''. Il ri­
tardo di Defilippis è di 10 30". 

Un pezzetto di pianura e 
poi giù a precipizio con Gatti. 
yllieti fitti fitti e poi all'im­
provviso un mare di case: 
Grenoble. Il traguardo è teso 
su mia putii fit cemento. 
Trionfale è l'arrivo di Gatti. 
li qtt'tle ha aumentato ti -suo 
ratirugaio .sw ratti o qaa.si. 
Ecco, intatti. Ocker\: è ut ri­
tardo ih 3'22". Ecco Nenci­
ni protagonista di una fulmi­
nante d'seesa: è in ritardo di 
7'39" e arnra con Bahamon-
iex e H'nlfcou-ialc. Ecco Pado­
van: è m ritardo di P"I9'* e 
nrrirn con Robinson, Bauvin. 
Vnn Gencchten. Privat Ila la 
Iucca rovinata Padovan; fa 
s,:ngur- dalla feccia, delle 
("•ucci i. dalle gambe .Wlla 
di*-i-'*.sa Padovan e andato a 
'(Mtfcrr contro ima motori-
elrtUi: l'ha rovesciata in un 
burrotf aiid'rttfttra Padovan 
In arit'o .s-'ilr.j la rir.i ti Dio 
(i'\"e eor<e <olo sa come' 

Quindi a r n r a Defilippis: è 
•n ritardo di IVI!" Al - O r -
fa mio compagnia De Bruyne 
e Fnrcs'ier. Ila la taccia 
.••mici :r-<:rr. Di/ìl ippis E* t-
nrarrfo Forno" r« che arriva 
con Barbosi Bertoln e Ber-
-,n'irf. e. n".-;*»•'. 

U'ctjrmniu e Piror cedono 
Ir. ' magi.a -. U'aprman.s dà 
a "IVc'Icomclc la mcal-.a pial­
la e Pico* dà a Umsen la 
maalia verde. 

Walkoiric1: dice: - M: sono 
verino di giallo anche sul 

traguardo di Angcrs; spe­
riamo che vnn salti fuori un 
nitro Voorting a prendermi 
la posizione. Posso dire, co­
munque. che mi sento abba-
.stanca forte anche dopo la 
fatica della corsa di oggi: 
per me. è stata una fatica 
tremenda! -. 

E le salile continuano. La 
corsa di domani ha il sale 
e il pepe sitila coda. Si sca­
la il Col de l'Uoeìllon (1.434) 
si scala il Col du Grati Bois 
(1.160) poi — precipttetJOIis-
.sinietolmenfe — si scende: 
a poco più di un quarto 
d'ora dell'ultimo -traguardo 
rosso » c'è Saint Etienne. La 
distanza della corsa è brere: 
Km. 173. Ma domani come 
oggi, ne vedremo delle belle! 

ATTILIO CAMOIUAXO 

C.KENOIU.K, 24. — Il regionale francese WALKOWIAK guarda soddisfatto la su.i seconil». 
maglia gialla. Oggi ha lottato duramente per conquis tarc i a e all'attacco eli Gaul mentre 
Wagtmans ha ceduto di schianto lui ha resistito allo stremo delle forze tanto da dover es ­
ser sorretto alla line della gara. « E' stata tremenda — ha detto all'arrivo — ma spero questa 
volta di mantenerla fino a Parigi». Sarà questa la volta buona? Tutto dipenderà dalla 
gara di domani, l'ultima delle Alpi. Solo all'arrivo a St. Etienne se ne riparlerà (Teletotoi 

i\EL QUADRO DELLA VII SETTIMANA MOTORISTICA DELLE MARCHE 

Domenico sol veloce clrcoifo di Senigallia 
duello o duecento piloro tra Mosetti e Liberati 

.Sci ni un prologo nllu guru decisimi di ami pianato che aura luogo n settem­
bre a Casielfusano — Larga partecipazione di centauri italiani e stranieri 

SENIGALLIA. 24. — U m ­
berto Musetti e Libero Liberati. 
i due centauri che nelle gare 
uel eantpioiKito italiano limi no 
profuso fino ad ORS;Ì tesori di 
\ :do ie e di espeiien?a. si ri­
ti overatitio di fremV domenica 
nella sarà motoristica interna­
zionale che si svolgerà sul cir­
cuito di Somu.illi.i compresa 
nella VII Settimana motoristi­
ca del le Marcile. 

Si natta del prologo della 
{•ara decisiva del campionato, 
che avrà luoj-o in settembre a 
CastelIiL-ano. e per quanto la 
grande competizione marchi­
giana sia indipendente da ogni 
altra, è chiaro che sul più ve ­
loce circuito stradale d'Italia il 
confronto fra i duo a?si assu­
merà un particolare valore. 

La Gilera. pur dovendo mol­
to togliere alle proprie -possi­
bilità nelle prove di campiona­
to mondiale, ha preferito riser­
vare Liberati al solo campio­
nato italiano che all'inizio di 
stagione sembrava di facile ap­
pannaggio della casa, trionfa-
trice a Mo l"n;i e a Monza con 
l'asso di Terni. 

Successivamente, però, la MV 
è partita alla riscossa e Masctti. 
dopo le emozionanti gare ni 
Faenza e Cesena si trova a pa-
r.tà di vittorie con Liberati 
Riuscirà Liberati a mantenere 
ii ca.co tricolore? La risposta 
può venire anche dal circuito 
di Senisal'ia al quale la GUo-
r i prenderà parte col campio­
ne d'Italia, il francese Monne-
: e \ Vddinoci e probabilmente 
Co! naso 

Masetti. invero carà l'unico 
difensore della MV Acusta; a 
meno che Bai.oirola. elio sta 
ottenendo i n a fortunata tour­

nee in Spagna. i-o:i riesca a li-
iH-rar.-i ciai propri impedi i 

La sarà non vivrà soltanto 
il duello Gilcra-MV Asu.-ta; la 

e .sa G*.i77Ì. infatti, parteciperà 
al ri-eu.'n con le sue 8 cilindri 
•ff.vi.ite .. K.ivanach e a Lo-
*n.t~ e **o:i que-ti due corrido-
-: prenderà pare parto si*.che 
.;;.! cara della ciacco 350. con 

ir. più un terzo pilota che sa-
-à for se Agostini 

In ci .lesta cilindra":» Mase"".i 

UNA RICHIESTA E' STATA AVANZATA DALLA F.I.T. 

Forse a Roma la finale 
interzona di Coppa Davis 

sarà in gara c o n -a MV Agu­
sta e la partita si annuncia in­
teressante oltre cho per l'inter­
vento delle Norton dei corri­
dori inglesi e australiani an­
ello per la partecipazione delle 
DKW tro cilindri che t mio 
buona prova stanno dando ai 
campionati mondiali. 

Una terza gara interessanti---
s'ma fa infine parto del pro­
gramma di Senigallia: la 250 
ce. che vedrà la partecipazione 
dei nostri migliori corridori 
con le Guzzi private, di Bal-
tisberger e compagni con le 
NSU e dello svizzero Taveri 
su MV. 

Al favorito Brigantino 
il Pr. Palano dei Flavii 

Il Premio Palarlo dei Flavii 
prova principale del convegno di 

ieri sera a Villa Glori è spettato. 
come nelle previsioni, al favori­
to Brigantino. Al via Du Plessis 
andava al comando seguito da 
Brigantino e Harvey mentre 
fJixio rompe*, a re^t anelo fuori 
mrsa. 

Le posinoli! non subivano va­
rianti Tino ai 400 metri liliali ove 
Brigantino seguito da Harvey 
attaccava Du Plessis. Quest'ulti­
ma resisteva fino all'ingresso in 
retta d'arrivo, ove nero era net­
tamente regolata da Brigantino 
nella cui scia terminava Harvey. 

Ecco il dettaglio: Premio Pa­
lazzo dei Flavii, lire 525.000. me­
tri 2060: 1. Brigantino (Baldi) in 
t'23'8 al chilometro: 2. Harvey 
(N'ogara): 3. Du Plessis (U. Bal­
di): 4. Bixio (Ossani). Tot. v. 17. 
12. 14, (27). Lo altre «-orse della 
cerata sono state vinte da Badi­
sela, Porth Arthur. Bei. Carillon. 
BoUcua. Cerva. 

NELLA RIUNIONE DEL CD. DELLA SOCIETÀ' 

Eletti Compiili e Magnifico 
vicepresidenti della Roma 

0.stui-oli p r r il |)cLssiiggio eli S.inlilippo 
alla Lazio — I .giiillot-o.s.si in fVrio 

La ritta di Roma sarà mol 
lo probabilmente la sede del­
la finale interzona di Coppa 
Davis tra i tennisti italiani. 
recenti vincitori sulla Svezia. 
e I vincitori della tona a m e ­
ricana che. molto probabil­
mente, saranno gli statuni­
tensi. 

IJ« Federazione Italiana 
Tennis ha già proposto alla 
Federazione americana la 
candidatura di Roma; si è 
adesso in attesa di nna ri­
sposta rhr. a quanto pare, 
può considerarsi già da ora 
positiva-

eh Stati Uniti giocheranno 
contro ;1 Canada a Vancouver 
dal 27 al 29 luglio sono stati 
decl inati i .-eguenti tennist i: 
Ham Rtchardson (22 anni) , 
Mac Kay (20 anni"». Holmberg 
(18 anni» e Herb F!an (27 an­
ni >. 

La Federazione canade<e di 
tenni* non ha portato nessun 
cambiamento alla formazione 
già annunciata. Contro gli Sta­
ti Uniti dunque il Canada g i à 
chera con Barclay. Bcdard, 
Fontana e Paul Wll'ev. 

I tennisti degli Stati Uniti 
per la semifinale di Davis 
XF.W YORK. 21 — Per la 

semifinale di Coppa Davis che 

Al Campo Artiglio avrà luogo 
questa r?ra una interessante rtu. 
mone di pugilato a carattere mi­
sto imperniata sugli incontri 
pretes-sioi-i'tict Beccaria - Scar-
petti e Milan - Demi. Scelti in­
contri ira pugili dilettanti roma. 
ni taranno degna cornice alla 
bella mamicìtazione. 

Si e i milito ieri nella Sede 
sociale il Consìglio Direttivo 
dell'Associazione Sportiva Ro­
ma presieduto rial Presidente 
generale Sacerdoti. Erano pre-
f int i 1& consiglieri; a5?enli 
giustificati Fenol i e Misiano 
F.iano anche pie?entì il Pre­
sidente onorario on. Baldassar­
re e il medico scoiale profes­
sor Zappala. 

Dopo avere rivolte- un salu­
to ai consiglieri di recente in­
tegrazione ed avere espresso la 
«odriisfnzionc di vedere i con­
siglieri presenti al completo. 
il Presidente Sacerdoti ha i l­
lustrato esaurientemente la s i ­
tuazione generale della Socie­
tà. I consiglieri hanno prsso 
atto con \ i \ o compiacimento 
di tutti i numerosi problemi 
«pcrtivi ed economici affron­

t a t i o risolti che pongono la 
I Società nella più completa 
{tranquillità per il prossimo 
; campionato e por !a prossima 
«iasione il consigliere Startan 
è stato delegato a fungere da 
Direttore sportivo. 

Dopo ampia e cordiale d i -
eCL«5iono il Consiglio ha a p ­
provato all'unanimità l'operato 
del Fresidente e dei Consiglie­
ri cho in ouesto ultimo perio­
do lo hanno validamente af­
fiancato. Il Consiglio è quindi 

Iposdato alle votazioni per la 
nomina dei duo Vice" Presi­
denti e del Comitato Direttivo. 
Har.no fu:>zionato da scrutato­
ri i consiglieri Ciampini e 
Sciolan. Votanti 20. 

Sono risultati eletti alla ca­
rica di Vice Presidente i con-
siRlieri dr. Alessandro Cam-
pilli e prof. Alessandro Ma­
gnifico. e a temponcnti il Co­
mitato Direttivo i consiglieri 
sijjnori Lunari. -D'Arcangeli. 
Gianni. Sensi e Startari. 

La seduta, iniziatasi alle ore 
18. si è chiuda alle ore 21.30 

In merito al movimento gio-
. atori. da parte della Roma 

l.H'no stati ti attenuti in citta 

tutti quelli per ^ui fc-m • ir. 
corso trattative di ccc-:i->ne 
mentre gli aitri sono str.ti 
mandati ir. ferie lino al 18 
agosto. 

In ca-a laziale e stato roso 
noto the ostacoli M sono frap­
posti all'acqui.-to dell'att^t-
cante Sanfilìppo del S i n Lo­
renzo de Almagro. Una prim1» 
risposta' é venuta, rmi 'i-ìlla 
Federazione argentina che ha 
precisato corno il .giocatore ir.-

| t eresa le -quadre nazionali. 
^Apparo quindi s.--ai difficile 
Jche il Sr.n Lorenzo dia il cuo 
.benestare per la c e l i o n e 

OGGI A PISTOIA 

La V prova 
del Trofeo UV1 

PISTOIA, 24. — Domain sulle 
strade del pistoiese i migliori 
ttidipendcnti icciidcroiiiio tu 
lizza per la quinta prova del 
Trofeo U.V l. A seguito della 
precedente prova disputatasi 
domenica con l'afférmazione di 
Ziimboiu In f;iirii di (iomuni ul­
tima del TroFco IUMIIUC ci/rj:-

Giinn BOXI 
fere rìccti-ro ai /ìm cella cl is-
sifica finale. 

.Irigc!,» Colctt.i che coi'inr. "".'i 
.a gradii ilotia cCn Zi punii, e 
jcpiiilo e. soli t!uc ;>ifrtfj ci 
Zamboni r t o u r e 1 icilc pre­
vedete i dui- no'i tC'incrcnno 
cncroie per C(>TI.-<-<JH-<C IJ vit­
toria. 

Su questo duello e bis.:tn •'. 
inoltro principile dt'.'l.i e ir- i 
utii'ic se il promiftCì» ver ! : 
o'Jrrmirioiif nel G P. Saca r.o-i 
può omettere i >̂ ">i-n ri." B<"»ni 
m splendide ronrf.-r.o.it rii jnr-
nn, e di Chnrionc 

VALIDO IL RISULTATO DEL CAMPIONATO 

Il reclamo del Novara 
respinto dalla C.A.F. 
Si e rumila ieri m Roma la 

CAF per decidere alcuni revla-
mi avanzati in merito al cam­
pionato testò ultimato e fra ì 
quali spiccava quello del No­
vara nei riguardi del Napoli 
per il tesseramento d: due gio­
catori Mramcri. Reclamo che 
«e accolto avrebbe potuto an­
che invalidare il risultato d e 
campionato <tc5-*o. 

La società piemontese era 
rappresentata dall'avv Masera 
che ha tenuto la sua tesi. La 
CAF pero non l'ha accettata 
dimodoché il campionato "àó-'òS 
è passato agli archivi omolo­
gato con la vittoria della Fio­
rentina e la retrocessione del 
Novara e della Pro Patria. 

Questo malgrado rimanga a 
carico del Napoli il fatto di 
aver giocato, unica squadra 
tra tutte, con due giocatori 

stranieri anziché iir.o Ma ev i ­
dentemente la CAF ha tenuto 
conto della buona fede dei d i ­
rigenti napoletani e del fatto 
che il Novara aveva vmto tutto 
e due le paitite o o c i t o cir.t:-» 
il Napoli 

Dieci records mondiali 
battuti dalla Abarth 

MONZA. 24 - Dopo una se-
cono* giornata ci oon.3 avendo 
inanellato i gin sulla pista di 
velocita dell'autodromo di Mon­
za per la durata di 35 ore. la ca­
sa Abarth ha comolesaivamente 
ottenuto "dicci nuovi records per 
la classe fino a 500 eroe. La vet­
tura con motore Fiat 600 ridotto 
i 500 già il mese scorso aveCa 
ibb^i^ato numcroM altri rnm-iti 

(per la categoria sino a 750 crr.c 

file:///illorioso
file:///ittoria
file://'/iriri.spatiimeiifo
file:///oZfen
file:///olta
http://Har.no

